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Degli usi nuziali del popolo siciliano 
discorsi già lungamente in un mio recente 
libro *; e per quanto ricca sia la materia, 
non è poi sì facile il trovar de* fatti che 
o confermino quelli già pubblicati, od 
offrano qualche novità importante per la 
storia. I pochi che ho potuto qua e là 
spigolare, sono, relativamente agli usi de' 
dì nostri, molto antichi, e si riferiscono a* 
secoli XIV-XVIII. 

In pieno trecento era comune in alcune 
terre di Sicilia l'usanza di trasportare in 
gran pompa il corredo della sposa dalla 

• Usi natalizi, nuziali e funebri* 
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casa paterna a quella preparata pe' futuri 
coniùgi ; e s'invitavano e pagavano de* 

coniatori che co* loro strumenti lo accom- 

• pagnassero. Il trasporto avea luogo sopra 

animali da soma; ed attirava a sé quanti 

; curiosi in quél giorno e in quell'ora vi 
fossero. Un'assisa di Corleone , recente- 
mente pubblicata , infliggeva la pena di 
quattro tari a chi osasse continuar di que- 
sti spettacoji strani e clamorosi. 

* Il matrimonio ecclesiastico dovea cele- 
brarsi in chiesa; ma non è da, meravigliare 
se in un tempo in cui i padroni non per- 
metteano che i loro servi civilmente spo- 
sassero, contentandosi piuttosto di matri- 
i moni incivili entro i l^fo stessi palagi, si 

^permettesse il matrimonio in casa ai dot- 
tòri solamente ed £ gentìT huomìni della 
mastra; "siccóme fino' a' primi del secolo 
passata A prèscriveasi in Cefalù. Il genti- 
luomo,, che in questo senso è anche og- 
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gìdì in molti paesi il galantuomo; rappre- 
sentava e rappresenta sempre il più alto 
gradino della scala sociale, altro non, ri- 
manendo se non quello del nobile; e se, egli 
veniva messo alla pari col villano, addìo 
società ! • . y 

Uscendo di chiesa, dove non era paz- 
zia che non si commettesse nel festeggiare 
le nozze avventurose, i giovani sposi av- 
viavansi a casa. Convien credere cbe'Jhpn 
poco si trasmodasse nel tripudjó^sfc più 
volte nel cinquecento l'autorità ecclesia- 
stica efficacemente raccomaqdò tempe- 
ranza e moderazione in cosiffatte solen- 
nità e volle rispettatala chiesa più che non 
si fosse fatto insin allora. In istrada, come 
ho anche ce n nato .pé' dì nostri, si gettava 
sugli sposi npn p\ure orzo e frumento, ma 
altresì pane; mentre prima, al loro entrare 
in chiesa, davasi loro a sorbire qualche cuc- 
chiaiata di miele così come usasi al giorno 
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d'oggi in alcuni comuni nel ricevere gli 
sposi usciti di fresco a render visite già 
ricevute. 

È noto che le parole 'nguaggiari e spu- 
sari hanno un significato differente l'uno 
dell'altro: l'uno, cioè, di sposalizio pro- 
priamente detto; P altro , di benedizione 
ecclesiastica che gli sposi vanno a rice- 
vere assistendo ad una messa e tenendo 
in mano accesa una candela di cera. Que- 
sta funzione si volle e si vuol tuttavia pel 
conseguimento d'alcun legato per parte 
della sposa. Or ne' secoli passati non 
si avea .molto fretta a spusàrisi, e malgrado 
le raccomandazioni della chiesa, che non 
s'indugiasse di molto il compimento di 
questo dovere, si lasciava correre quat- 
tro sei mesi ed anco dieci senza farne 
dell' altro. E poi, chi poteva spendere, 
avea certe pretese da non si credere. Vo- 
iea la messa in casa se non in luogo men 
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nobile; e non si facea scrupolo d'esigger 
la benedizione del sacerdote , piuttosto 
che di mattina, dopo mezzogiorno, e a 
tarda ora di sera. Chi poteva risentir- 
sene o richiamarsene alla suprema au- 
torità diocesana non fiatava: e lo abuso, 
sotto color di prassi, quando più quan- 
do meno si rispettava. I vescovi, invece, 
forti d'una decisione del Concilio triden- 
tino> al cinque e al seicento furono una- 
nimi t*el condannare ed inibire esorbi- 
tanze di questa fatta. E vollero di più che 
si cessasse da un abuso non meno grave, 
consistente nelPaccogliere gli sposi sotto 
quello stesso baldacchino che serviva al 
Sagramento, e nelPimpartire, durante la 
messa, agli sposi una sottilissima fettina 
di pane arrotondata a mo' d'ostia come 
si fa per la comunione. 

E per le vedove che si rimaritassero? 
V: Ben diversamente andavan le faccende. 
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Solo in alcuni paesi si tollerava la benedi- 
zione nuziale, la quale, Secondo il Rituale 
romano, per le seconde nozze non è più 
permessa. Dico si tollerava, perchè. tra noi 
in Sicilia fin dalla metà del sec. XVI, iti 
barba al Rituale, si volle, rispettato l'uso 
del paese dovéqueste.si celebravano. Così 
l'avesse avuto il rhondo tanta tolleranza! 
Ma «ppena 1& povera coppia tornava in 
c%$a r spinte* ò sponte era ,cqst$ettaja tappar- 
vi^: denteo affin di fcvjtìfoe qualche ma- 
lanno. Fu mai sempte#$tep (ed era vivis- 
simo trecent'anni addietro) di far baccano 
dietro l'uscio dei vedovi passati a seconde 
nozze, di picchiare e ripicchiare sii^esso, 
di cantar canzóni tutt'altro chg*4dificanti, 
di grijlarei» schiamazzare , fare insomma, 
cofcùz suol dirsi , il diavolo a quattro. 
L' uso dura inalter^Jró-tiwttavia e non in 
Sicilia soltanto^. ed io stesso son testi- 
emònio auricolare d' una vera tempesta 
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scoppiata ultimamente in un paese a sei 
chilometri da ^Palermo, una notte in cui 
il non colto pubblico ottemperando . al- 
l'antica abitudine, stanco di più sbraitare 
dietro a due di questi vedovi che s'erano 
sposati alla chetichella» ruppero l'usqo, 
penetrarono in casa, e fra schiamazzi as- 
sordanti portaron via gli uni' Io sposo, gli 
altri la sposina. r l ; ' 
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